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Mah

Mah...
Io non ci capisco niente. Cerco di fare il punto, però 

mi pare che la vita vada vissuta senza progetti.
“Io so già cosa farò nella vita” si sente spesso dire. Mah, lo 
pensavo anch’io, ma poi... ha un senso? Più vado avanti e 
più mi rendo conto che i miei pilastri, i miei punti fermi, i 
miei saldi valori non hanno scampo in questo tipo di mondo. 
Un mondo al quale non si può sfuggire e del quale non puoi 
ignorare lo stile! Io dal canto mio cerco di essere un guerrie-
ro d’onore che lotta con lealtà e prova dolore per il nemico 
sconfitto. Mi ripagherà tutto ciò? Vedremo!
Quando entri in questo mondo vieni coinvolto in una gran-
de guerra combattuta con spade, lance, pugnali, archi, scudi, 
sms, occasioni, offerte, promozioni, mail, post... insomma mi 
avete capito!
Fatichi subito a comprenderlo perché ti vogliono nascondere 
la realtà. Non chissà per quale motivo. È solo perché chi è 
più avanti di te vorrebbe illudersi che tu non avrai gli stessi 
risultati.
Ma il mondo è bello. Sì, è tanto bello, è bellissimo!

Performance! Risultati! Voglia di emergere! Sistemi integra-
ti! Peso-forma! Addominali definiti! Un’auto fatta apposta 
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per te, che ti capisce! Una banca costruita su misura per te, 
che ti coccola, ti fa sentire amato! Magari se hai voglia di fare 
sesso ti risolve pure questo problema... con un finanziamento 
a 60 mesi a tasso zero! E poi quando vai all’iper-super-extra-
maxi grande supermercato puoi comprare sempre prodotti 
con il 33% di contenuto in più, che è gratis! Dico GRATIS! 
Non sai bene quel 33% in più a cosa si riferisca, ma diciamo-
lo chiaramente: «È GRATIS!» Cioè, non lo paghi! Certo, 
non puoi prenderti solo quel 33% che è GRATIS, devi pren-
derti pure il resto (che si paga, però, una sciocchezza!), ma 
ribadiamolo: «QUEL 33% NON L’HAI PAGATO!»
E così, quando esci dall’iper-super-extra-maxi grande su-
permercato con le tue diciotto buste stracolme di roba che 
trasporti fino alla tua auto con l’aiuto della TRASPORTI 
CARRELLI DELLA SPESA DALL’USCITA DEL SU-
PERMERCATO ALLA TUA AUTO S.p.A., società quo-
tata a Piazza Affari nel segmento delle aziende ad alto po-
tenziale, che si avvale di una tecnologia all’avanguardia per 
il trasporto delle buste della spesa e ti consente il pagamento 
rateizzato sempre senza interessi, tu potrai dire a te stesso: 
“Anche oggi ho risparmiato qualcosa! Il 33% del prodotto tal 
dei tali l’ho avuto gratis!”
Veramente ci sarebbe da fare una disquisizione matematica 
su questo 33%, ma tutto sommato si tratta di un dettaglio.
Eh sì, il mondo è bello!

Un giorno ti alzi di buon mattino e senti alla tv satellitare che 
è morto un bimbo di tre anni per le percosse ricevute. Beh, 
una brutta notizia. Ti interroghi anche tu. Ti chiedi cosa ci 
sia di sbagliato nella nostra società. Non che uno si senta in 
colpa personalmente, ma della società facciamo comunque 
parte tutti. 
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La sera in tv (quella però che vedi sul digitale terrestre) c’è la 
trasmissione giusta che affronta l’argomento. È qui che puoi 
trovare delle risposte e proporre le tue considerazioni (tra te 
e te, mica al programma. Non siamo ancora arrivati alle tra-
smissioni interattive con due milioni di persone che dicono 
la loro. Ci sono dei problemi tecnici ancora da risolvere, ma 
le proiezioni finanziarie dicono che il business sarà molto 
fruttuoso). 
Ci sono le persone giuste in questi programmi, quelle che 
hanno la giusta saggezza. Persone che vengono da mondi dif-
ficili dove ogni giorno è dura sbarcare il lunario. Personalità 
provenienti dal precario mondo della politica, altri dal mon-
do dei talk show, alcuni sono poveri uomini di sport, altri an-
cora luminari della scienza che temporaneamente dirigono il 
ministero della sanità per far quadrato col salario a fine mese, 
altri boh. Tutti settori dove c’è una tendenza al calo degli sti-
pendi e dei compensi. Non è facile. Passare da un livello di 
vita X a uno più basso non è un cambiamento facile. Loro 
sanno cosa vuol dire la sofferenza! Ecco perché ascoltarli può 
essere molto utile e illuminante. 
E allora ti siedi alla poltrona e affronti l’argomento con serie-
tà, umiltà, determinazione; perché il mondo deve cambiare, 
la nostra società deve fare qualcosa, dobbiamo tutti dare il 
nostro contributo affinché le cose vadano per il verso giusto! 
Ecco la soluzione. Ecco. Sono le 23,30 e sul canale WWW 
c’è l’analisi della gara di motomondiale che si è tenuta sul cir-
cuito del Congo (circuito di nuovissima costruzione inaugu-
rato quest’anno allo scopo di favorire gli scambi commerciali 
tra il Congo e il resto del Mondo, e quindi l’innalzamento 
del livello di vita del ceto medio-basso, o meglio basso-basso, 
del Congo).
Ecco! CAMBIO CANALE.
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I

L’alba no, non arriverà mai più. Io l’ho vista più di qual-
che volta. Bellissima quella che vedi dalla cima più 

alta delle Vultur Mountains, l’isolata catena montuosa che 
sovrasta New Rionero City, la mia città. Il sole spunta grande 
all’orizzonte nelle giornate limpide. Che spettacolo! La vita 
come sarebbe se in noi spuntasse un grande sole... Ma l’alba 
no, non arriverà mai più!
Continuiamo il nostro viaggio e diamoci una speranza. Po-
trebbe anche essere che l’alba arrivi...

Sette novembre 2005
Ho inviato qualcosa come 250 curriculum vitae in circa un 
mese e mezzo. Fatti a dovere! Spiego le mie forti motivazioni, 
le caratteristiche della mia personalità, descrivo le mie espe-
rienze professionali. Di colloqui ne ho fatti diversi. Finora 
gli esiti non sono stati molto positivi. Forse non sono capa-
ce. Chissà. Ma una cosa è certa: al colloquio sono preparato! 
Molto preparato!
Perché alla domanda: “Mi descriva una situazione in cui sono 
emersi i pregi di cui ci ha parlato prima” ebbene, io a questa 
domanda so già cosa rispondere. Così come alla domanda: 
“Ci dica tre difetti della sua personalità” o ancora quella bel-
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lissima: “Perché dovremmo scegliere lei?” Io al colloquio 
sono preparato. Molto preparato! O almeno credo. 
Perché c’è una domanda sulla quale a volte mi sembra ef-
fettivamente di non dare una risposta brillante, ed è questa: 
“Perché aspira a lavorare da noi e cosa si aspetta dalla nostra 
azienda?” Mah. I don’t know (non so).
Mi spremo le meningi, cerco di articolare una risposta di 
quelle che colpiscono, mi impegno davvero a trovarne una 
che faccia capire ai selezionatori che io è da quando sono ve-
nuto al mondo che sogno di lavorare per l’azienda per cui sto 
facendo il colloquio. Niente da fare. Il mio cervello elabo-
ra una e una sola risposta: “MONEY-MONEY-MONEY!” 
Cioè mi aspetto di essere pagato in denaro, possibilmente, o 
al massimo con beni in natura monetizzabili.
Ma inizio a pensare che l’alba arriverà prima o poi. Sento che 
qualcosa si muove. Forse la stratosfera? O la mesosfera? Ma-
gari la termosfera? Boh. Comunque qualcosa sicuramente si 
muove.
Non ci si deve arrendere. Prima di lasciare questa vita bisogna 
abbandonare il campo consapevoli di aver speso fino all’ul-
tima briciola di energia che abbiamo. E io sono consapevole 
che lo sto facendo; perché quando avrò speso fino all’ultimo 
Euro che ho a disposizione e non avrò più nulla da mangiare, 
allora è certo che le energie cominceranno a scemare, e quan-
do avranno raggiunto il livello ZERO allora lascerò questa 
vita senza più energie!

Diciassette novembre 2005
I’m in Slovenia. I’m an International Manager. Sono im-
pegnato nello sviluppare il processo di delocalizzazione nei 
paesi dell’Est Europa. Bisogna contrastare l’invasione cinese.
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Ecco ho trovato la strada... per arrivare fino a Sezana, al con-
fine con Fernetti a dieci chilometri da Trieste. Mi stavo per-
dendo!
Un giorno arriverò! Dove non so. Ma arriverò! È la legge del-
la vita. Devi andare avanti fino a quando non ti rendi conto 
che potevi tranquillamente fermarti dov’eri, ché tanto non 
cambiava nulla. “Ma bisogna andare avanti, sempre avanti!” 
diceva il CEO (Chief Executive Officer) della mia azienda.
Brava gente gli sloveni. Con i soldi della comunità europea 
hanno costruito un po’ di infrastrutture ben fatte. Una gran 
bella autostrada che da Koper (Capodistria) arriva fino a 
Maribor passando per la bella e per me magica Lubiana, la 
capitale.
Ma io sono qui per lavoro e per la verità la fabbrica della mia 
azienda è ubicata a Sezana, un piccolo paese vicino al con-
fine con l’Italia. Dodicimila abitanti dicono, anche se a me 
non sembra. Sarà che sono generalmente silenziosi, non si 
avvertono. Comunque il fine settimana la sera sfilano sempre 
le macchine degli italiani in visita “culturale” presso i night 
dislocati nella zona.
Alle 10,30-11,00 dove lavoro, ma penso in genere in Slo-
venia, i dipendenti fanno pausa. E per ristorarsi mangiano 
mezzo chilo di carne accompagnato da mezzo chilo di patate 
fritte o formaggio fritto o altre cose del genere. Una volta ho 
provato anch’io. Sono stato male tre giorni! Lo sapevo che 
dovevo prendermi il mio solito caffè a quell’ora.
A Brasov, in Romania, dove l’azienda aveva l’altra fabbrica, 
invece, non l’avevano mai la pausa durante il lavoro. Lì dopo 
tre giorni sono stato male. Per dieci ore non si mangiava. Poi 
ho visto Petr, l’impiegato che curava le pratiche doganali e 
che non parlava mai, cacciare da un sacchetto di plastica che 
teneva sotto la scrivania una banana, poi due, poi tre e ho 


